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mana non dà attrattività in più
al centro e risulta scomoda alle
attività, mentre serve ripensare
il sistema di attraversamento
nelle strette vie storiche e age-
volare le possibilità di parcheg-
giare con equilibrio tra le esi-
genze di sosta lunga e quella a
rotazione.

“Il metodo che stiamo se-
guendo è lo stesso del Pums –
spiega Sartini -: fare valutazioni
sulla situazione, coinvolgere i
soggetti interessarti e poi speri-
mentare. 

Ora l’obiettivo è arrivare a un
progetto che sia condiviso coi
commercianti del centro e poi
fare le sperimentazioni, alcune
delle quali potranno anche par-
tire nell’estate”. n M. Ago.

tro, così come di rendere dispo-
nibile senza orari il nuovo par-
cheggio tra via Pinamonte e via
Carducci. Promosse invece dal
Co.m.e. l’estensione della Ztl in
via Cavour, pensando di chiude-
re alle autoanche piazza Castel-
lana e piazza Unità d’Italia. 

Raccoglie i contributi del di-
battito in città sulla Ztl il sinda-
co Francesco Sartini che però
subito precisa che “non è anco-
ra stato deciso nulla sui cam-
biamenti della Ztl e della sosta
in centro. 

In questa fase si è aperto un
confronto con i commercianti
che hanno presentato le loro in-
dicazioni su come affrontare la
viabilità in centro”. Per i negozi
la pedonalità durante la setti-

duzione al solo fine settimana
del traffico limitato perché sa-
rebbe “un passo indietro rispet-
to alla volontà della maggioran-
za dei cittadini, come eviden-
ziato anche dal sondaggio effet-
tuato dal CO.M.E. di recente,
pertanto sarebbe utile mante-
nerla e ampliarla in previsione
della creazione di una vera e
propria isola pedonale”. Boccia-
ta anche via Cereda a pagamen-
to a favore invece di una mag-
giore offerta di sosta gratuita,
della possibilità di sfruttare me-
glio i parcheggi limitrofi al cen-

VIABILITÀ L’amministrazione comunale ha raccolto proposte tra i rappresentati dei commercianti 

Ztl: sarà soltanto nel weekend
in via Cavour o in piazza Castellana

Zona a traffico limitato solo
nei fine settimana ma anche al-
largata a via Cavour o piazza
Castellana, estensione della so-
sta a pagamento in via Cereda e
altri punti della città e poi nuovi
percorsi per accedere ai par-
cheggi senza attraversare le
strette vie del centro. 

Sono alcune delle proposte
raccolte tra i rappresentati dei
commercianti dall’Amministra-
zione comunale alle prese con il
progetto di revisione della via-
bilità del centro città, una pos-
sibilità allo studio e parallela al-

la stesura del Pums (Piano urba-
no per la mobilità sostenibile)
che potrà arrivare già nei pros-
simi mesi alla sperimentazione
di qualche novità.

Ma, anche se finora si tratta
solo di ipotesi allo studio in mu-
nicipio, dopo i commercianti so-
no intervenuti in settimana sul-
la questione anche gli ambien-
talisti vimercatesi, con il
“Co.m.e”, il comitato mobilità
ecosostenibile, che ha presenta-
to le proprie valutazioni sulla
riforma della Ztl del centro. A
partire dalla bocciatura della ri-

Ecuobox rosso oppure sacchi grigi, dotati di 

tecnologia Rfid, un chip elettronico che individua 

ogni singola abitazione e che fornisce in modo più 

preciso il volume di rifiuti indifferenziati che ogni 

nucleo produce e dunque smaltisce. 

All’ecuosacco si sostituiscono questi due conte-

nitori, dove peraltro dovranno continuare a essere

buttati gli stessi rifiuti, con esposizione nei giorni e

negli orari previsti. I cittadini che risiedono in abita-

zioni singole e in condomini fino a 30 appartamenti

RIFIUTI L’assessore: «Solo 8.400 delle 11mila utenze domestiche sono provviste di contenitore»

Ecuobox
Una rivoluzione
che stenta
a decollare
di Anna Prada

Ancora molti i sacchi rossi 
esposti sui marciapiedi. 

E, soprattutto, pochissimi gli
ecuobox, i nuovi contenitori per la
frazione secca della spazzatura, 
protagonisti della sperimentazio-
ne voluta da palazzo Trotti e tec-
nicamente approntata da Cem 
Ambiente con l’obiettivo di tra-
sformare gradualmente la tassa 
sui rifiuti in tariffa puntuale, ossia
di applicare il principio di equità 
per cui l’utente paga per quanto 
rifiuto indifferenziato produce.

Una rivoluzione che l’ammini-
strazione vorrebbe avviare, alme-
no parzialmente, già a partire dal 
2020, se i dati forniti da Cem lo 
consentiranno. 

L’ecuobox sperimentale avreb-
be dovuto obbligatorio dal primo 
maggio, scadenza poi slittata al 
primo giugno, ma ancora oggi la 
situazione resta ibrida, perché gli
ecuosacchi, utilizzabili solo per i 
pannolini, in realtà la fanno anco-
ra da padroni e vengono regolar-
mente raccolti dagli operatori. 

«I mezzi provvisti degli stru-
menti di misurazione per rilevare
il quantitativo di secco sono attivi
–ha spiega Maurizio Bertinelli, as-
sessore all’Ambiente- I primi dati 
utili dovrebbero arrivare da Cem 
attorno a fine luglio e lì potranno 
essere effettuate le prime valuta-
zioni. La sperimentazione serve 
proprio a testare l’affidabilità dei 
sistemi di misurazione e dunque 
può essere condotta anche solo su
un campione». Vero è però che 
questo tempo dovrebbe anche 
servire a che i cittadini si procuri-
no, tutti, i nuovi contenitori e li 
utilizzino. Un rodaggio a rilento, 
complice anche l’ampia disinfor-

mazione a riguardo, nonostante 
gli sforzi dell’amministrazione 
che ha coperto la notizia tramite 
sito, notiziario comunale e comu-
nicati stampa. «È vero –ammette 
l’assessore- Solo 8.400 delle 11mila
utenze domestiche sono provvi-
ste di ecuobox, le altre ancora non
si sono presentate agli uffici per il
ritiro». Resta poi l’altro, enorme, 
comparto delle utenze non dome-
stiche, che ancora devono essere 
coinvolte nella sperimentazione. 
«Sul tema dell’informazione ai cit-
tadini poteva essere fatto di più, 
anche Cem avrebbe probabilmen-
te dovuto farsi carico di que-
st’aspetto», ha suggerito Bertinel-
li. Opzione che Cem rimbalza, fa-
cendo sapere che il supporto 
avrebbe potuto essere reso se solo
palazzo Trotti avesse chiesto aiu-
to in questo senso. Sull’andamen-
to della sperimentazione, lo stesso
Cem conferma che i mezzi di mi-
surazione sono all’opera e che, su 
indicazione dell’amministrazione,
i sacchi rossi vengono ancora rac-
colti pur nell’auspicio che i cittadi-
ni al più presto si uniformino al-
l’introduzione dell’ecuobox. n

I DETTAGLI

Un chip elettronico
individua ogni abitazione 

devono utilizzare i bidon ecuobox rossi, mentre chi

vive in palazzi da 30 alloggi in su deve munirsi di 

ecuosacchi di colore grigio. 

Il nuovo sistema si basa sulla misurazione del

quantitativo di rifiuto prodotto che sarà calcolato 

sul volume di un’unità di imballo fissa, ecuobox o 

sacco grigio. Pertanto per ottimizzare la quantità di

rifiuto esposto, e in futuro l’entità della tariffa, sarà

utile esporre i contenitori quando realmente pieni.

L’ecuosacco rosso resterà solo per smaltire

pannolini per bambini o presidi per incontinenza. 

Chi dovesse ancora ritirare i nuovi contenitori

può rivolgersi all’Ufficio Ecologia allo 

039.6659262-263. n A. Pra.

BERTINELLI

All’Energy park
«I rifiuti non 
vengono
differenziati»

Sacchi e sacchetti, polistirolo,
carta e cartone, plastica. 

Materiale ammucchiato a caso,
in cataste disordinate che cresco-
no per giorni. Piccole discariche a
cielo aperto, seppure nei recinti
adibiti alla raccolta temporanea
dei rifiuti, però differenziati, in at-
tesa di essere prelevati dagli ope-
ratori di Cem Ambiente. 

Avviene da lunghi mesi al-
l’Energy park di via Monza, il par-
co tecnologico di 160mila metri
quadri, costruito una decina di an-
ni fa all’insegna dei più avanzati
crismi di sostenibilità e di rispetto
ambientale, che ospita colossi co-
me Nokia ed Esprinet e dove altri
immobili sono in corso di realizza-
zione. A segnalare la situazione
estrema è l’assessore all’Ambien-
te, Maurizio Bertinelli: «Sono di-
verse le realtà che gravitano al-
l’Energy park 1 e 2 e da sempre ab-
biamo questi problemi. Queste re-
altà non differenziano i rifiuti,
non hanno mai voluto adeguarsi
all’introduzione dell’ecuosacco e
il risultato sono queste montagne
di sacchi che, correttamente e su
nostra indicazione, gli operatori di
Cem Ambiente non raccolgono».
Come accade con i cittadini indi-
sciplinati, anche su questi sacchi
vengono apposti gli adesivi di non
conformità. Provvedimento che
nessun ravvedimento sortisce da
parte delle aziende recidive. 

Anzi. «Il materiale viene la-
sciato in loco, crescono montagne
di rifiuti fino a quando Energy
park contatta direttamente, e a
pagamento, operatori ambientali
che effettuano pulizie straordina-
rie. È ormai ciclico ed è intollerabi-
le. È una sconfitta per tutti perché
una grande quota di spazzatura
che andrebbe differenziata, e av-
viata a smaltimento apposito, fi-
nisce nell’indifferenziato, con ag-
gravio per l’ambiente». n A. Pra.
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1. -2.-3. I rifiuti non differenziati
abbandonati 4. i sacchi rossi esposti

sui marciapiedi
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